
LE IMMAGINI O MAGÌE DI BOTTONI 
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I.  Fili e bottoni 
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ragnatela. Si trattava di Angelina, che, quan-
do non stava alla cassa dei biglietti, faceva la 
sarta. L’avessi guardata con attenzione, avre-
sti visto l’ago appuntato all’altezza del seno, 
con la sua gugliata, lì sul golfino di lana, quel-
lo che portava le serate di settembre, quando 
era più fresco.
Sempre la stessa vita, giorno dopo giorno, e 
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II.  Verso la luna 
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nell’aria3.
«Oh, che vento!» diceva Angelina «È il vento 
che ci fa salire! È il vento della giostra!».
Ma Landolfo rimaneva legato a un filo che 
non si voleva disbrogliare: «Non è il vento. 
Sei tu che tiri la gugliata!».
3 E ciò non è impossibile; infatti, la giostra era stata costruita in 
maniera che, ruotando per il verso giusto, stava bene incollata 
a terra: più andava veloce (e più girava e più soldi si facevano), 
più veniva schiacciata in basso dall’aria. Ma girando al contra-
rio, la giostra doveva ricevere una spinta verso l’alto capace 
di sollevarla, come fosse un’elica enorme, una macchina di 
Leonardo.
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III. Angelina e Landolfo sulla luna 
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Sarà stata l’aria più sottile e leggera, sarà sta-
ta la malinconica tranquillità del luogo, ma 
nessuno dei due, nemmeno per un momen-
to, pensò di voltare le spalle alla fortuna che 
spirava nelle loro vele. Chi avrebbe potuto 
prevedere gli effetti – se ce ne fossero sta-
ti – dei lambicchi, delle casse e dei sacchi, 
una volta arrivati sulla Terra? Angelina disse: 
«Restiamo qui, vero?».
Quando la nostalgia si fece sentire, Landolfo, 
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IV.  Angelina, dalla luna 
 
 
 
 
 

 
 


